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BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI DI 
CUI ALL’ART. 15 DELLA L.R. N. 18/2023 

 
 

SCHEDA PROGETTO  

 
  

Informazione obbligatoria* 

 

DENOMINAZIONE ENTE* Fiorente Società Cooperativa Sociale a Responsabilità Limitata - ETS  

CODICE FISCALE*: 00332350347  

TITOLO DEL PROGETTO* ____EAA FIOR DI ZAMPE 2024________  

 
Contesto di riferimento (massimo 2000 caratteri, carattere 12)  
 
Fiorente è una cooperativa sociale con sede a Parma in via Bassano del Grappa 10/b nata nel 2010 a 

seguito della fusione di due cooperative, Oltretorrente e Fiordaliso nate rispettivamente nel 1973 e 

nel 1986. Opera nel territorio cittadino e si occupa di progetti di formazione lavoro, sviluppo delle 

autonomie personali e integrazione sociale rivolti a circa n° 50 persone con disabilità. Gestisce due 

centri socio occupazionali, un gruppo appartamento e un progetto di co-housing. Lavora a stretto 

raccordo con le famiglie delle persone inserite e collabora con diverse realtà presenti nella comunità; 

enti pubblici, enti del terzo settore e aziende no profit ed è parte attiva del Consorzio Solidarietà 

Sociale. I servizi offerti sono possibili grazie ad un rapporto di accreditamento in primis con il 

Comune di Parma, ma anche con l'azienda Pedemontana Sociale e con ASP distretto di Fidenza. 

Il presente progetto è rivolto ai due centri socio occupazionali che accolgono circa n° 45 persone con 

disabilità fisica e/o cognitiva.  

La sede principale è inserita in un contesto di quartiere, presenta due aree verdi piantumate e 

ombreggiate a disposizione dei ragazzi del centro. Il quartiere di riferimento rappresenta una 

opportunità relazionale e di integrazione sociale importante per le persone con disabilità che si traduce 

in servizi rivolti alla comunità e all'opportunità di poter girare, sperimentarsi e relazionarsi in 

tranquillità all'interno del quartiere.  

La seconda sede è dislocata in via Venezia n°110 a Parma, in un cotesto più periferico ma che riesce 

comunque a coinvolgere le persone inserite in attività di quartiere lavorando sempre in sinergia con 

la sede principale. 

  
Analisi dei bisogni e Obiettivi specifici (massimo 2500 car.)   
 
Il progetto è rivolto a circa n°45 persone presenti nel centro socio occupazionale; all'interno del centro 

le giornate sono scandite da lavori di aterlier e partecipazione ad attività artistiche, creative, ludiche, 

sportive e gestionali. Alle varie attività partecipano le persone in conformità alle loro capacità. Un 

progetto di educazione assistita con gli animali si inserisce in questo contesto abbracciando un vasto 

numero di persone potendosi adattare alle varie situazioni di fragilità e presupponendo anche un 

lavoro di gruppo sugli obiettivi che possono riguardare un aumento delle competenze delle persone 

coinvolte, sia relazionali che operative implementando quindi un senso di autoefficacia e 

accrescimento dell'autostima dei soggetti coinvolti oltre che a migliorare la condizione di benessere 



generale attraverso attività ludiche e performative. Il principale obiettivo di un IAA è quello di 

valorizzare la relazione uomo-animale e lavorare per ottimizzarla conferendole un indirizzo specifico 

verso alcune aree di intervento. 

Pertanto i bisogni individuati all'interno del centro socio occupazionale che coinvolgono le persone 

con disabilità sono bisogni legati alle aree: affettivo-relazionale, il bisogno di sentirsi parte attiva del 

processo di presa di cura dell'altro uscendo dal proprio vissuto ego-centrato e il bisogno di ampliare 

le proprie competenze sociali e la propria rete relazionale; area comportamentale riguardante 

l'acquisizione di nozioni, regole sociali e adozione di comportamenti conformi alla situazione; area 

cognitiva per quanto riguarda i tempi di attenzione e la partecipazione alle attività e l'area 

psicomotoria comprendete esercizi che coinvolgono una motricità fine e globale oltre ad una 

stimolazione sensoriale per i soggetti affetti da gravi disabilità.  

Gli obiettivi specifici che si prenderanno in considerazione nei vari gruppi di lavoro riguarderanno: 

- Benessere emotivo  

- Applicare regole sociali e relazionali adeguate al contesto dell'attività  

- Favorire la socializzazione e un lavoro di cooperazione intra e interspecifico 

- Stimolare la motricità 

- Facilitare e incrementare i tempi di partecipazione all'attività 

 
  

Descrizione delle attività, luoghi di realizzazione e metodologia utilizzata (massimo 3000 car.)   
 

Il progetto segue le Linee Guida Nazionali 2015, l'equipe multidisciplinare coinvolta è correttamente 

formata e lavora secondo un approccio cognitivo relazionale zooantropologico: all'animale viene 

riconosciuto un ruolo attivo all'interno della relazione con l'utenza, questo comporta un lavoro sulle 

dimensioni di relazione attivabili al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati. In base agli obiettivi le 

dimensioni di relazione che si attiveranno saranno: dimensione affettiva epimeletica, di presa di cura 

dell'altro da se, un approccio che favorisce l'uscita dal proprio individualismo, verrà gestita alternando 

i cani coinvolti per non creare un iperattaccamento verso l'animale; una dimensione ludica 

performativa e cognitiva volta a migliorare la concentrazione e la motivazione alla partecipazione 

prestando attenzione a non creare competitività tra soggetti che hanno difficoltà relazionali; una 

dimensione epistemica esplorativa volta ad acquisire nuove conoscenze competenze gestionali 

dell'animale; una dimensione sociale collaborativa sia verso il cane che con le altre persone; e una 

dimensione edonica comica ed estetica attraverso il piacere suscitato dall'incontro con l'animale.  

Gli animali verranno valutati dal nostro Medico veterinario esperto in comportamento e in IAA,  sono 

previsti n°3 cani insieme ai rispettivi coadiutori, tutti i binomi hanno esperienza con questo tipo di 

utenza. Sono stati scelti cani che presentano una buona motivazione collaborativa, sociale 

intraspecifica, cinestesica e et-epimeletico, conoscono varie attività di tipo ludico e cinestesico, hanno 

un'ottima referenza verso il coadiutore e sono in grado di gestire le variabili emotive di questa 

tipologia di utenza. 

Si lavorerà in entrambi le sedi della cooperativa: nella sede in via Bassano del Grappa sia in una 

stanza interna che nel giardino adiacente, mentre nella seconda sede in via Venezia in una stanza 

interna. 

Le persone verranno suddivise in sottogruppi eterogenei da n° 5 partecipanti; gli incontri avranno 

cadenza settimanale e per ogni mattina è previsto il lavoro di due gruppi per un totale di 80 minuti di 

attività con l'animale intervallate da pause. Al termine di ogni attività verranno effettuate interviste 

agli utenti e monitoraggi sul benessere animale per un totale di 2 ore di lavoro ad incontro.  

Le attività adeguate alle capacità delle persone saranno di tipo:  

- Creazione di percorsi di mobility e conduzione del cane  

- Assemblaggio di giochi di problem solving e proposta al cane  

- Giochi di coordinazione motoria di lancio palline verso un target  

- Proposta di materiali dalle diverse consistenze da esplorare e proporre al cane  



- Attività di presa di cura del cane (spazzola, pulizia, petting, preparazione angolo cane)

- Palestra con il corpo, utilizzare il proprio corpo come ostacolo

- Fare richieste al cane e attesa della sua risposta (richiamo, riporto, tricks, conduzione)

- Cucinare per il cane, creazione di snack e proposta al cane.

Beneficiari delle attività: indicare il numero e la tipologia: anziani, disabili, bambini/e, persone in 
condizione di disagio/marginalità, ecc..) (massimo 1000 car.) 

Il progetto è rivolto a circa n°45 persone con fragilità fisica e cognitiva distribuite nei due centri socio 

occupazionali. La cooperativa accoglie un'utenza varia dalle differenti caratteristiche sia di 

competenze sia di difficoltà relazionali, fisiche o cognitive. Le persone inserite si differenziano 

attraverso quattro tipologie di percorsi educativi: percorsi di formazione lavoro per quelle persone 

che hanno la possibilità di acquisire nuove competenze finalizzate ad un inserimento lavorativo; 

percorso di terapia occupazionale rivolto a quelle persone che possono perfezionare l'acquisizione di 

competenze al fine di sviluppare una maggior autonomia; percorsi con bisogni socio assistenziali per 

i soggetti con più fragilità anche di tipo fisico, e percorsi personalizzati riguardanti persone con 

disabilità particolarmente complesse anche problematiche, che richiedono un accompagnamento 

educativo più incisivo per il perseguimento degli obiettivi di vita individuali. 

  

Criteri e modalità di individuazione dei beneficiari delle attività:  descrivere come vengono scelti 
i destinatari delle attività (massimo 1000 car.) 

Gli unici criteri di esclusione al progetto riguardano le persone: 

- sottoposte a terapie immuno soppressive

- che abbiano manifestato gravi allergie al pelo dell'animale

- che manifestino zoomanie o zoofobie

- che abbiano comportamenti aggressivi nei confronti degli animali

- che siano sottoposte a terapia oncologica

Il progetto verrà proposto a tutte le persone dei due centri, compatibilmente con i criteri indicati e con

la volontà di adesione delle persone e delle loro famiglie.

Questo progetto si configura sicuramente come possibilità per una presa in carico globale dell'utenza

per poter monitorare e valutare chi può trarne maggior beneficio in relazione ai progetti educativi

(PEI) e di vita individuali.

Ogni nuova esperienza proposta si configura come una opportunità di valutazione in più per capire

come migliorare il benessere delle singole persone con disabilità e creare una continuità esperienziale

allo scopo di supportare i soggetti nel loro percorso di vita.

Risorse umane che si prevede di impiegare: professione e numero ore (massimo 2000 car.) 

Una equipe multidisciplinare composta da: 

- Un'educatrice professionale socio pedagogica responsabile e referente di progetto EAA, dal 2018 

iscritta al portale digital pet.  Ha maturato negli anni esperienza in contesti scolastici; scuola 

d'infanzia; centri per disabili; attività individuali con bambini e adolescenti. Sono previste circa 40 

ore per progettazione, monitoraggi, relazione e uscite come referente.

- Un medico veterinario esperto in comportamento animale e IAA iscritta all'albo FNOVI e 

coadiutore del cane/gatto/coniglio iscritta al portale digital pet dal 2017  Ha maturato esperienza sia 

come veterinario che coadiutore in diversi contesti di riferimento (disabilità, infanzia e 

scolastica) che come docente in corsi di formazione.

Sono previste circa 40 ore tra progettazione, monitoraggio, protocolli, idoneità dei cani e uscite per 
monitoraggi e coadiutore.



- Un'istruttrice cinofila e coadiutore del cane/gatto/coniglio iscritta al portale digital pet dal 2018.  

Ha maturato esperienza attraverso progetti rivolti ad infanzia; adolescenza con difficoltà, 

disabilità. Sono previste circa 25 ore di uscite come coadiutore e incontri di progettazione.

- Un impiegato tecnico e coadiutore del cane/gatto/coniglio iscritto al portale digital dal 2018 pet. Ha 

maturato esperienza prendendo parte a diversi progetti in contesti di disabilità, infanzia, e 

ospedalieri. Sono previste circa 15 ore di uscite come coadiutore e incontri di progettazione.

- Un'infermiera professionista e coadiutore del cane/gatto/coniglio iscritto al portale digital pet dal 

2016, ha maturato esperienza prendendo parte a progetti rivolti all'infanzia, disabilità, contesti 

ospedalieri e pediatrici. Sono previste circa 5 ore di uscite come coadiutore e incontri di 

progettazione.

- Un coordinatore del centro per circa 32 ore.

Risorse strumentali che si prevede di impiegare (quantità e tipologia)  (massimo 1000 car.) 
Tra le risorse strumentali disponibili abbiamo: gli spazi della cooperativa (stanze, giardini, bagni, e 

cucina); materiali da cartoleria (penne, fogli, cartoncini, computer e material di belle arti) almeno una 

fornitura per centro; ciotole e stoviglie (cucchiai, forchette, coltelli); materiali per la sanificazione 

(scopa, gel igienizzante e sapone disinfettante) almeno un kit per centro; attrezzatura da mobility; 

strumenti da palestra (palloni, coni, cerchi, corde) almeno una fornitura per centro; palline e giochi 

per cani almeno uno ogni binomio cane/coadiutore; snack e leccornie per cani almeno uno per ogni 

binomi cane/coadiutore; strumenti per la toeletta del cane (spazzole, salviette umide, asciugamani); 

giochi sensoriali almeno uno per centro; strumenti di comunicazione facilitata almeno uno per centro, 

strumenti per il benessere del cane (acqua, ciotola, coperta, masticativi); un pulmino per eventuali 

uscite esterne, almeno uno per sede.

 Risultati attesi e metodologie di valutazione (massimo 1000 car.) 

Per monitorare gli obiettivi del progetto è prevista sia una raccolta dati qualitativa con l'acquisizione 

di foto e video; una intervista semi strutturata rivolta ai soggetti e un report redatto a fine incontro 

dall'equipe; ed una raccolta dati quantitativa attraverso l'utilizzo della scala di Likert con una serie di 

items volti a valutare le azioni messe in atto delle persone in relazione agli obiettivi. 

Al termine del progetto verranno valutati i dati raccolti al fine di individuare quale beneficio ha 

rappresentato l'animale per l'utenza e quali persone ne hanno tratto maggior giovamento. 

Come risultati ci si aspetta: una partecipazione volontaria; un aumento dei tempi di attenzione; 

riuscire a portare a termine un compito; benessere attraverso espressioni di piacere; una 

collaborazione spontanea, ovvero non indirizzata dall'operatore, sia tra persone che tra persona e cane 

con una diminuzione dei comportamenti oppositivi o poco collaborativi. 



Tempi di realizzazione del progetto. Cronoprogramma con indicazione delle date di inizio e fine 
attività: indicare una X nella casella relativa al mese in cui l’attività si svolge . 
Sono previsti circa n° 16 incontri a cadenza settimanale ipotizzando di partire il 4 settembre 2024, 

ma modificando il calendario in relazione ai termini dell'approvazione del bando e terminando il 18 

dicembre 2024.

  

Mese  apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Azione 

Presentazione cani  
4 

settembre 

Presa confidenza 

materiale   
x 

Proposta giochi e 

problem solving   
x 

Mobility  
x 

Presa di cura del 

cane   
x 

Presentazione cani  x 

Presa confidenza 

materiale   
x 

Proposta giochi e 

problem solving   
x 

Mobility  
x 

Presa di cura del 

cane   
x 

Presentazione cani  x 

Presa confidenza 

materiale   
x 

Proposta giochi e 

problem solving   
x 

Mobility  
x 

Presa di cura del 

cane   
x 

Consegna 

laboratorio giochi  
18 

dicembre 




